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Nel dicembre 2018, secondo l’Eurobarometro (sondaggi com-
missionati dal Parlamento europeo) la percentuale di cittadini 
italiani che giudicavano positivamente l’appartenenza all’Unione 
Europea era pari al 64%, cioè 22 punti percentuali in più rispetto 
a quanto accertato due mesi prima.
Lo scorso marzo è stato rilevato che il 49% degli italiani, in caso 
di voto per uscire dall’Europa, si esprimerebbe per il no e il 48% 
vorrebbe che il parlamento europeo avesse un ruolo più impor-
tante. Ma solo il 40% ha dichiarato che “probabilmente” si re-
cherà alle urne.
Cosa significa dunque essere cittadini europei e che valore ha 
l’Unione per noi? La UE è nata per promuovere la pace e il be-
nessere dei suoi cittadini e negli anni si è giunti all’unione mo-
netaria e alla possibilità libera circolazione di merci e persone.
A livello economico e finanziario i poteri dell’Unione Europea, 
sono ovviamente notevoli e lo abbiamo potuto ampiamente toc-
care con mano durante la recente crisi economica, con la politi-
ca dell’abbassamento dei tassi, per fare un esempio. 
Ma la realtà è che la UE ha moltissime competenze anche nel 
campo degli investimenti per le imprese, della normativa di 
settore, nell’ambito delle politiche per la digitalizzazione e del 
mercato unico digitale così come in quello della ricerca e inno-
vazione. 
Non dimentichiamo poi le politiche per l’occupazione e quel-
le per la formazione (il Fondo Sociale Europeo sta investendo 
86,4miliardi di euro per acquisire nuove competenze) o il tema 
della sicurezza e della migrazione.
Per tutte queste ragioni, noi pensiamo che il 40% di probabili 
elettori sia un dato davvero sconfortante, anche alla luce del 
fatto che l’Italia è uno dei sei paesi fondatori assieme a Fran-
cia, Olanda, Belgio, Lussemburgo e Germania. Temiamo quindi 
che si dimentichi troppo spesso che le istituzioni europee hanno 
competenze su materie vitali per gli stati membri.
Noi crediamo che ci sia bisogno di istituzioni forti, perché le sfide 
dei prossimi anni saranno complicate: è il caso della Brexit, an-
cora non sappiamo, per esempio, quali saranno le conseguenze 
reali della scelta dei cittadini UK.
Il nostro territorio ha espresso tre candidati che si affronteranno 
nella prossima tornata elettorale nella circoscrizione nord est 
(Emilia-Romagna, Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia 
Giulia) noi abbiamo voluto intervistarli per capire la loro posi-
zione su alcuni temi che stanno molto a cuore alla nostra as-
sociazione.
E speriamo vivamente che la percentuale degli elettori non sia 
quella espressa nel sondaggio, in qualunque modo la si pensi, 
senza la partecipazione e l’espressione del voto, sarebbe una 
sconfitta per tutti.

Il ruolo dell’Europa
e il futuro delle imprese
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Europa, si vota

cittadini europei stanno per 
eleggere i nuovi membri 

del Parlamento che lavoreranno per i 
prossimi cinque anni. Confartigiana-
to Imprese, dopo aver firmato il ma-
nifesto di SMEunited, la sigla europea 
delle mpmi (micro piccole e medie 
imprese), ha declinato quelle 10 pro-
poste alla realtà italiana. Il risultato 
sono soluzioni concrete per lanciare 
la micro, piccola e media impresa 
europea verso una nuova stagione di 
sviluppo economico.
«Abbiamo voluto evidenziare i punti 
importanti che vorremmo venissero 
portati avanti da chi ci rappresenterà 
nei prossimi cinque anni in Euro-
pa - ha spiegato il vicepresidente di 
SMEunited e delegato per l’Europa di 
Confartigianato, Luca Crosetto - . Tra 
questi, spiccano sicuramente il Codi-
ce Appalti, i tempi di pagamento, fon-
damentale per stabilire un rapporto 
sano tra le mpmi e le grandi imprese, 
e la grande battaglia legata al made 
in e quindi alla tutela e alla traccia-
bilità dei prodotti italiani di qualità». 
Queste sono soltanto tre delle solu-
zioni individuate da Confartigianato 
per rilanciare occupazione e fattu-
rato delle piccole imprese, a cui van-
no aggiunte le  riforme del lavoro e 
dei sistemi di protezione sociale, gli 
incentivi su competenze e forma-
zione professionale, il sostegno alla 
digitalizzazione, agli investimenti e 

I

Le richieste di Confartigianato ai candidati di Parma

all’internazionalizzazione, norme che 
puntino alla sostenibilità e all’econo-
mia circolare e, infine, una reale im-
plementazione del mercato unico eu-
ropeo. C’è un’ultima proposta, però, 
che Confartigianato porta avanti da 
anni nel confronto con l’Europa: la re-
visione e il rafforzamento dello Small 
Business Act.
«Noi riteniamo che sia fondamen-
tale ripartire da quello nei prossimi 
cinque anni e basarsi su tutti gli stru-
menti che la politica europea ha a di-
sposizione per capire la ricaduta delle 
nuove norme sul mondo delle micro, 
piccole e medie imprese, per mette-
re queste aziende nella condizione di 
poter essere competitive sui temi del 
futuro: digitale, investimenti, forma-
zione e competenze. Pensare innan-
zitutto in piccolo permetterebbe an-

che alle mpmi di fare gli investimenti 
necessari per essere competitivi».
Come è noto, le mpmi sono la spina 
dorsale dell’economia e della società 
europea. I 23,8 milioni di mpmi gene-
rano il 67% dei posti di lavoro e cre-
ano quasi il 60% del valore aggiunto 
e il 93% delle imprese in Europa ha 
meno di 10 addetti.
L’Europa sarà in grado di affrontare 
le sfide future e aumentare il livello 
di benessere, crescita e occupazio-
ne solo con mpmi competitive che 
possano sfruttare le opportunità del 
mercato e quelle offerte dalla digita-
lizzazione e dall’economia circolare. 

Proprio su questi temi abbiamo volu-
to sentire le proposte e i pareri dei tre 
candidati parmigiani: Emiliano Occhi, 
Fabio Pietrella e Federico Pizzarotti.



Ecco le domande che abbiamo fatto ai candidati
Sostegno alla digitalizzazione: Confartigianato chiede che l’Unione Europea sia pronta a in-
vestire nell’accompagnamento digitale delle micro, piccole e medie imprese con un quadro 
giuridico abilitante e flessibile che garantisca equità, trasparenza e parità di condizioni per 
tutte le imprese. Lei come si pone nei confronti di questo tema?

Finanziamenti per innovare e investire: Le mpmi dipendono ancora molto dai prestiti ban-
cari e hanno bisogno anche di altri tipi di finanziamento per realizzare progetti, Confartigia-
nato chiede che vengano individuati strumenti finanziari nuovi e a misura di piccole imprese. 
Quali sono le sue proposte?

Economia circolare: Generalmente anche nei settori tradizionali le mpmi hanno un impatto 
minore sull’ambiente. In Italia sono più di 850.000 le imprese manifatturiere del recupero 
e del riciclo interessate da processi dell’economia circolare. Di queste più del 60% sono 
imprese artigiane.  
Quali interventi pensa possano essere utili per superare in tempi brevi il modello di econo-
mia lineare per privilegiale quello circolare?

Supporto all’internazionalizzazione: L’artigianato e le mpmi non beneficiano ancora a pieno 
delle opportunità del mercato globale anche perché gli accordi commerciali internazionali 
spesso non tengono conto delle loro caratteristiche specifiche. Secondo lei come è possibile 
invertire questa tendenza?

Nella pagina seguente
le risposte dei candidati



PARMARTIGIANA N. 4 - Maggio 2019

6 ELEZIONI

Sostegno alla digitalizzazione
Potenziare, rendere efficaci e facilitare 
le mpmi a ottenere i contributi europei. 
Un esempio è il programma: “Europa di-
gitale” per incentivare la trasformazione 
verso la nuova frontiera dell’intelligenza 
artificiale delle società e delle economie 
comunitarie. Il programma prevede 700 
milioni per facilitare la trasformazione in 
5 settori: super computer, intelligenza 
artificiale, cybersicurezza, competenze 
digitali e incentivo all’uso delle nuove 
tecnologie. Europa digitale concederà 
finanziamenti alle pmi sotto forma di ap-
palti, ma anche mediante sovvenzioni a 
fondo perduto, premi e strumenti finan-
ziari.

Finanziamenti per innovare e investire
La Commissione Europea ha previsto di 
sviluppare il microcredito attraverso due 
azioni: l’erogazione di assistenza tecnica 
agli istituti di microfinanza e il finanzia-
mento di istituti finanziari non bancari in 
modo tale che anche chi non può acce-
dere ai servizi bancari tradizionali possa 
avviare un’attività. È necessario, a mio 
avviso, che l’Unione Europea, che non 
elargisce direttamente finanziamenti 
alle persone fisiche e alle imprese, for-
nisca garanzie, prestiti e capitali agli in-
termediari che, invece, possono conce-
derli alle mpmi che abbiano un progetto, 
ovvero piano aziendale valido.

Economia circolare
Finora le risorse messe a disposizione 
dall’UE sono state utilizzate, per la mag-
gior parte, dalle grandi società mentre le 

Sostegno alla digitalizzazione
La digitalizzazione rappresenta una delle 
vie maestre per colmare quell’inaccet-
tabile gap fra le mpmi e le multinazionali 
iper strutturate. Quest’ultime vorrebbe-
ro un mondo standardizzato, uniforme 
dove la forza del brand distrugge e pre-
varica l’eccellenza, il “bello e ben fatto” 
tipico del Made in Italy.
Mi batterò per garantire pari dignità 
alle aziende artigiane nell’accesso ai 
servizi tecnologici e per la diffusione 
di una funzionante fibra ottica in tutto 
il territorio. Così come per l’accesso al 
credito e per investimenti digitali e per 
la formazione specialistica, volta a cre-
are nuove figure professionali che real-
mente possano concretizzare il proget-
to di “artigiano 5G”.

Finanziamenti per innovare e investire
L’accesso al credito dovrebbe essere un 
diritto per chi investe e crea valore sul 
territorio, anche per i più piccoli. Trop-
po spesso leggiamo di eventi tragici di 
imprenditori e artigiani lasciati soli, di-
menticati, quasi umiliati da un sistema 
pubblico e privato che aiuta solo chi non 
ha bisogno e innesca un meccanismo 
clientelare.
Basta! Andiamo in Europa per ottenere 
flessibilità, credito d’imposta per investi-
menti e sviluppo, finanziamenti e bandi, 
senza gli innumerevoli cavilli burocratici 
che oggi ci sono, in modo che anche le 
imprese meno strutturate possano ac-
cedervi. Esattamente l’opposto di quanto 
accade oggi.

pmi, a causa della loro limitata capaci-
tà organizzativa sono state penalizzate 
anche per le soluzioni “green”. Offrire 
supporto a tutti i fornitori di soluzioni 
“eco friendly” fornendo know how, stru-
menti, reti, infrastrutture e favorendo 
le organizzazioni e associazioni di pmi. 
Occorre, pertanto, semplificare le nor-
mative e la burocrazia che ostacolano 
le pmi a svoltare “green”; un supporto 
per la valutazione del profilo ambientale 
dell’azienda, del calcolo costi/ricavi che 
evidenzino i gap da colmare.

Supporto all’internazionalizzazione
L’internazionalizzazione va vista in con-
trapposizione alla delocalizzazione. 
Aumento della qualità del prodotto ed 
espansione in mercati esteri non signi-
fica inseguire bassi costi di produzione 
a scapito dei lavoratori. Fino a oggi l’UE 
ha incentrato l’interesse del mercato 
globale a favore dei grandi gruppi e non 
certo verso le mpmi. Una volta cambiata 
l’impostazione generale della UE biso-
gnerà creare un sistema di supporto per 
le imprese in modo da seguirle nei primi 
passi fondamentali nella strategia di in-
ternazionalizzare: la scelta del mercato, 
la definizione degli obiettivi e la scelta 
delle strategie di entrata nei mercati 
esteri.

Emiliano Occhi Candidato Lega - Salvini premier Fabio Pietrella Candidato  Giorgia Meloni - Fratelli d’Italia

Nato il 3 agosto 1977, è laureato in scienze geologiche. 
Svolge la professione di geologo, è segretario provinciale del-
la Lega e capogruppo dello stesso partito in Consiglio Comu-
nale a Parma. Segretario provinciale. Dal 2001 al 2016 è stato 
presidente e poi amministratore unico di Emilia Ambiente, 
gestore del servizio idrico integrato in diversi comuni della 
bassa parmense.

Nato l’11 aprile 1977 è laureato in economia aziendale. Im-
prenditore nel settore tessile (Musetti Wool and Cachemire) 
è presidente di Confartigianato Moda ed esperto delegato per 
l’Italia a Bruxelles  alla normazione di settore. È presidente di 
Parma Couture.



Sostegno alla digitalizzazione
Un inciso. Le mpmi sono la spina dor-
sale delle nostre città e del territorio, lo 
dico da sindaco. Per questo i dati citati 
nell’articolo possiamo davvero incre-
mentarli, solo se le imprese faranno più 
sistema tra loro assieme alle istituzioni. 
In questo contesto, uno dei punti è sicu-
ramente la digitalizzazione dei processi, 
tema a me molto caro e già affrontato 
in prima linea, ma che anche le aziende 
devono averne chiara l’importanza: la 
digitalizzazione in favore delle imprese 
è un tema nazionale e va affrontato in 
un quadro generale della riforma della 
pubblica amministrazione. L’Europa è il 
nostro primo interlocutore. 

Finanziamenti per innovare e investire
Abbiamo a che fare con straordinari 
artigiani che sanno lavorare il proprio 
prodotto, ma che hanno molte difficoltà 
dal punto di vista dell’accesso ai bandi 
e finanziamenti europei. Servono finan-
ziamenti pubblici e privati da investire 
nella formazione interna; servono finan-
ziamenti mirati per le mpmi finalizzati 
a sostenere nuove attività nel mercato 
europeo; serve rendere più efficienti 
le agenzie che sostengono le imprese 
ad accedere ai programmi di finanzia-
mento. Per fare tutto questo serve più 
Europa, non meno Europa. Altrimenti si 
rischia l’isolamento e la costante ineffi-
cienza. 

Economia circolare
Certamente bisogna investire a livel-
lo europeo nello sviluppo sostenibile e 

Economia circolare
È tutto da cambiare, è completamente 
sbagliata la politica attuale che scarica 
addosso alle imprese italiane l’onere di 
protocolli normativi inefficaci e incom-
prensibili.
Come componente permanente del 
tavolo tecnico “sostenibilità’” in capo 
all’UNI (ente di normazione Italiano) sto 
lavorando ad un draft che sensibilizzi il 
consumatore finale alla buona pratica 
del riuso, ma soprattutto che lo informi 
su quanto inquinanti siano i prodotti low 
cost. Pensate che la produzione di un 
solo paio di jeans richiede circa diecimi-
la litri di acqua! È inaccettabile quindi la 
politica del fast fashion, del prodotto usa 
e getta.

Supporto all’internazionalizzazione
Trascorro quattro mesi l’anno all’estero 
per l’export della nostra impresa e gran 
parte degli altri a proporre soluzioni sul 
tema internazionalizzazione, come pre-
sidente di Confartigianato Moda. 
Abbiamo fatto passi avanti, facendo 
comprendere a chi ci governa che l’u-
scita dalla crisi è legata a filo doppio al 
mettere nella condizione le mpmi di ap-
procciare i mercati esteri. Devono esse-
re supportati con piattaforme come lCE 
e con strumenti di sostegno finanziario 
per la realizzazione di progetti a misura 
di micro impresa. In Europa batterò i pu-
gni sul tavolo per far capire che la nostra 
manifattura e il Made in Italy vanno tute-
lati e promossi, non osteggiati.

nell’economia circolare. Lo stiamo già 
facendo a Parma con ottimi risultati, 
ma servono tempo e anni e soprattutto 
un vero programma nazionale condiviso 
con i partner europei. Ad esempio una 
delle ultime direttive europee va verso 
l’eliminazione della plastica monouso, 
ma va fatto ancora tanto e più veloce-
mente dal punto di vista della mobilità 
e del risparmio energetico. Anche in 
questo caso, per creare un’economica 
circolare del risparmio e dell’efficienza 
abbiamo bisogno di più Europa.  

Supporto all’internazionalizzazione
Qualcuno risponderà retoricamente: 
battere i pugni sui tavoli europei. Lo ab-
biamo già sentito, con scarsi risultati. 
Per affrontare il mercato globale e per 
accedere a quello europeo, lo dice la 
parola stessa, non possiamo pensare a 
un’Italia isolata, ma a un’Italia che af-
fronti le sfide del mercato comune for-
te delle straordinarie qualità dei propri 
artigiani e forte della qualità dei propri 
prodotti. Il mercato comune è un’oppor-
tunità ma è stato lasciato a metà: per 
tutelare le nostre imprese e i diritti dei 
lavoratori bisogna dare un’accelerata 
al mercato comune e alle sue regole. 
L’Europa, quindi, deve promuovere leg-
gi che garantiscano alle nostre aziende 
una giusta competizione: è infatti evi-
dente che, ad esempio, non avere regole 
comuni avvantaggi chi ha un costo del 
lavoro più basso con, ahimè, meno tute-
le per i lavoratori.

Fabio Pietrella Candidato  Giorgia Meloni - Fratelli d’Italia Federico Pizzarotti Candidato +Europa Italia in Comune

Nato l’11 aprile 1977 è laureato in economia aziendale. Im-
prenditore nel settore tessile (Musetti Wool and Cachemire) 
è presidente di Confartigianato Moda ed esperto delegato per 
l’Italia a Bruxelles  alla normazione di settore. È presidente di 
Parma Couture.

Nato a Parma il 7 ottobre del 1973, è sindaco della città dal 
2012, il più giovane della storia di Parma. Dal 2014 è vicepre-
sidente dell’Anci, designato componente in seno alla Con-
ferenza Stato-Città e Autonomie Locali e alla Conferenza 
Unificata. Sempre per conto di Anci è presidente della com-
missione Politiche Ambientali, Territorio e Protezione Civile. 
Ha lavorato come responsabile di progetto e analista per 
banche e istituti finanziari. Ha al suo attivo tre libri, tra cui 
l’ultimo dal titolo “Una rivoluzione normale”.
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Il punto sull’artigianato
in Emilia Romagna

n un’intervista rilasciata al 
Resto di Carlino di Bologna, 

lunedì 15 aprile, Marco Granelli, pre-
sidente di Confartigianato Emilia-Ro-
magna fa il punto su opere pubbliche, 
credito, fiscalità, burocrazia e sull’e-
voluzione del mondo dell’artigianato.
Secondo Granelli i lavori pubblici sten-
tano ancora a decollare, nonostante 
il decreto sblocca-cantieri (bretella 
Campogalliano-Sassuolo e passan-
te di Bologna) il Codice degli Appalti 
penalizza le micro e piccole imprese, 
non dando le risposte adeguate.
Anche sul fronte del credito la situa-
zione non è rosea per le piccole im-
prese, perché «Il mondo bancario - 
spiega Granelli - persevera nel vedere 
con grande diffidenza la possibilità di 
elargire finanziamenti alle piccole im-
prese. Nella scorsa campagna eletto-
rale era stata promessa la creazione 
di una banca pubblica per l’artigiana-
to come in Inghilterra e in Germania, 
un’istituzione statale dedicata alle 
mpmi».
Parlando di fisco Granelli è soddisfatto 
per le misure prese recentemente dal 
Governo in merito all’abbassamento 
delle tariffe Inail, ma rimane che l’Ita-
lia è il paese con il più alto costo del 
lavoro e tassazione in Europa e questo 
penalizza non poco. 
Anche in ambito “snellimento della 
burocrazia” non molto è stato fatto e 
la politica continua a non capire il ter-

I

ritorio e le esigenze reali del tessuto 
economico.
A livello regionale - analizza Granelli - 
c’è stato un grande cambiamento del 

L’intervista a Marco Granelli su Il Resto del Carlino

mondo artigianale che prima era fatto 
di imprese di costruzioni o manifattu-
riere ed oggi, invece, sono più orien-
tate al terziario e all’ambito turistico.

Confartigianato Acconciatori nazionale

Michele Ziveri è vicepresidente
Michele Ziveri, vicepresidente di Confartigianato 
Imprese Parma, dopo essere stato riconfermato mem-
bro della giunta nazionale di Confartigianato Accon-
ciatori, è stato nominato vicepresidente.
Affiancherà la presidente Tiziana Chiorboli e il di-
rettivo nazionale composto da Giuseppe Lacorte, 
(Lombardia), Rossano Trobbiani (Marche) e Barbara 
Catani (Toscana).
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“insieme CON te”
per l’oncologia di Parma

e specialità di cura dei tu-
mori avranno un’unica 

grande casa. Una casa accogliente e 
funzionale che permetterà ai profes-
sionisti di lavorare fianco a fianco e 
offrirà ai pazienti ambienti più confor-
tevoli e tecnologie avanzate.
9.000 mq in un unico centro, con 6 
piani per terapie oncologiche, radio-
terapia e degenza. 35 ambulatori e 
ampi spazi per l’accoglienza. Il piano 
seminterrato ospiterà 3 locali per gli 
acceleratori lineari.
Il nuovo Centro Oncologico sorgerà a 
fianco della Torre delle Medicine di via 
Volturno e avrà un accesso carrabile 
da via Abbeveratoia, con 200 nuovi po-
sti auto.
Il progetto proposto da Azienda Ospe-
daliero-Universitaria con il Comitato 
Consultivo Misto aziendale, Azienda 
Usl e Università degli Studi di Parma 
ha incontrato ampia condivisione nel-
le istituzioni del territorio: nel marzo 
2016 è stato approvato dalla Confe-
renza Territoriale Sociale e Sanitaria 

L

Partita la raccolta fondi per finanziare il nuovo Centro

e ha ottenuto la disponibilità di Fon-
dazione Cariparma a sostenerne la 
realizzazione e il potenziamento delle 
tecnologie con un significativo contri-
buto economico.
Per implementare le tecnologie si 
utilizzeranno risorse di Azienda Ospe-
daliero-Universitaria, finanziamenti 
regionali (di cui una quota parte si è 
già concretizzata con l’istallazione in 
corso del nuovo acceleratore lineare 
della Radioterapia) e risorse derivanti 
dalla raccolta fondi “insieme CON te” 
aperta al territorio.
Anche Confartigianato sostiene “in-
sieme CON te”
Il nuovo Centro oncologico è un patri-
monio della città da realizzare insie-
me. È attiva una raccolta fondi con l’o-
biettivo sia di migliorare l’accoglienza 
ai pazienti sia di mettere a disposizio-
ne dei cittadini le tecnologie più avan-
zate in campo oncologico. 
La raccolta fondi ha il sostegno delle 
Istituzioni cittadine, oltre ai promoto-
ri del progetto anche Confartigianato 

Imprese appoggerà l’iniziativa.
Il principio che ha ispirato la scelta 
risponde al desiderio di rafforzare il 
legame tra la cittadinanza e i luoghi di 
cura, di cui il Centro Oncologico rap-
presenterà un nodo di alta specialità 
all’interno di una rete diffusa sul ter-
ritorio attraverso le Case della Salute 
e i servizi dedicati ai malati oncologici.
Dona un mattoncino di cuore. La ge-
stione delle risorse finanziarie raccol-
te è assegnata a Munus Fondazione di 
Comunità di Parma onlus, alla quale 
spetta il compito di conservare il capi-
tale raccolto, assicurare trasparenza 
nella gestione, garantendo che ogni 
euro donato venga destinato intera-
mente al progetto. 
I destinatari saranno tutte le persone, 
le associazioni, le aziende che vorran-
no portare il loro “mattoncino di cuo-
re” per costruire il futuro dell’oncolo-
gia di Parma.
Per donare: online sul sito insieme-
conteparma.it o bonifico bancario iban 
IT47F 06230 12700 0000 38377020
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Anap ha festeggiato
il 30° compleanno

stato un grande successo lo spettacolo proposto 
da Anap Confartigianato per festeggiare il proprio 

30° compleanno. “Viva il vino spumeggiante” show multi-
genere apprezzato e a lungo applaudito dal pubblico e dalle 
autorità cittadine giunte all’Auditorium Niccolò Paganini. 
Uno spettacolo che si è sviluppato tra il cabaret, brillante-
mente condotto da Corrado Abbati, le arie di opere e operet-
te interpretate dalle soprano Paola Sanguinetti e Antonella 
De Gasperi, dal tenore Domingo Stasi e dal giovanissimo 
baritono Giulio Riccò e i balletti interpretati dal corpo di bal-
lo di “AccademiaDanzaEdintorni” di Montecchio Emilia. 
La serata ha visto anche la partecipazione straordinaria di 
Giuseppe Verzicco, accompagnato dai ragazzi di Avventura 
Musical e Ventura Dance School che hanno interpretato, fra 
l’altro, un brano del musical Notre Dame de Paris, segno 
di vicinanza alla Francia, all’indomani dell’incendio che ha 

È
Raccolti 3.000 euro per la Croce Rossa

devastato la cattedrale parigina.
Oltre che festeggiare il traguardo dei trent’anni dell’Asso-
ciazione nazionale anziani e pensionati di Confartigianato, 
nata il 16 aprile 1989 e che oggi vanta oltre 2100 soci, l’o-
biettivo della spettacolo era quello di raccogliere fondi per 
la sezione di Parma della Croce Rossa Italiana. E Liliana 
Graiani, presidente Anap ha consegnato, durante la serata, 
un assegno di 3.000 euro al presidente della Cri di Parma 
Giuseppe Zammarchi.
Hanno preso parte alla serata anche Davide Burani, arpa 
solista, il pianista Milo Martani e l’Orchestra Enarmonia di-
retta dal maestro Alberto Orlandi. 
Hanno firmato le coreografie Costanza Chiapponi e Michele 
Cosentino.
Lo spettacolo, è stato realizzato anche grazie al contributo 
di Emil Banca e patrocinato dal Comune di Parma.

Sul palco le autorità di Anap Confartigianato La presidente Liliana Graiani consegna l’assegno al presidente della
Cri di Parma Giuseppe Zammarchi



Inaugurato a Colorno
il “Bosco del Tempo”

idea del “Bosco del tempo” un frutteto di albe-
ri antichi, è nata lo scorso anno ed è legata alle 

iniziative del Festival della Lentezza (organizzato dall’Asso-
ciazione Comuni Virtuosi).
Ideata e coordinata da Marco Boschini, il Bosco del Tempo 
è stato inaugurato e domenica 7 aprile.
Realizzare il progetto è stato possibile realizzarla gra-
zie alle donazioni di 150 privati, 6 scuole del territorio, 12 
comuni (soci della rete Comuni virtuosi alcuni in Sicilia, 
Sardegna e di altre regioni) e alcuni sponsor di Parma e 
provincia (Parma io ci sto!, Chiesi Farmaceutici, Anap e An-
cos Confartigianato, Banca Etica, Palazzo Gozzi, Silvateam, 
Esper, Ragioniamo con i piedi, A.N.M.I.G.), oltre al contribu-
to diretto dell’Associazione Comuni Virtuosi e, soprattutto, 

L’

Anap e Ancos sponsors dell’iniziativa

del Comune di Colorno.
Ma anche grazie ai 150 alunni di alcune scuole elementari 
che si sono rimboccati le maniche e hanno piantato i primi 
alberi. Il Bosco del Tempo infatti non sarà solo uno spazio 
per alberi e arbusti, ma anche un luogo da vivere per tutto il 
quartiere, soprattutto per bambini e famiglie.
L’area verde su cui è sorto il giardino, in via Milano, è stata 
data in concessione per 10 anni dal Comune di Colorno. La 
piantumazione è stata realizzata dall’Azienda Agraria Spe-
rimentale Stuard di Parma e dallo studio A+C. Si tratta di 42 
alberi del bosco, 75 da frutta, 40 grossi arbusti, 15 salici e 
215 sanguinelli, per lo più frutti antichi e ormai dimenticati: 
querce, frassini, olmi, aceri e noccioli, oltre che meli, peri, 
susini, ciliegi e melograni, il tutto campeggiato da un esem-
plare di ciliegio bianco di Maria Luigia che era stato tagliato 
e tolto dalla piazza, salvato allora da un cittadino colornese 
che ora lo ha donato al “Bosco del Tempo”.
All’ingresso dell’area si trova la planimetria del bosco con 
l’elenco e il tipo di alberi presenti e i nomi delle persone a 
cui le piante sono stati dedicate.
L’aerea è stata dedicata alla memoria dell’Associazione 
Mutilati e Invalidi di guerra.
«Ci sono tante buone ragioni per piantare alberi – ha spie-
gato Marco Boschini: riducono l’effetto serra, mantengono 
il suolo coeso, rendono più bello e accogliente il territorio, 
fanno bene alla salute psicofisica e aumentano la biodiver-
sità. Gli alberi sono la memoria storica di una comunità».

II edizione di “Camminiamo insieme nel parco”
Un centinaio di persone hanno aderito alla seconda edizione 
di “Camminiamo insieme nel parco” (nonostante il tempo 
molto incerto) la camminata ludico motoria organizzata da 
Ancos e Anap Confartigianato, in collaborazione con CSI 
(Centro Sportivo Italiano). Due i tracciati al Parco Ducale 
di Parma, di due e sei chilometri, con l’obiettivo di trascor-
rere una domenica diversa, all’aria aperta e promuovere il 
cosiddetto “invecchiamento attivo”.
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A scuola per parlare del tessile

onfartigianato Imprese Par-
ma, nell’ambito di Orienta-

mente, il progetto coordinato dal Co-
mune di Parma è andata sui banchi di 
scuola per portare l’esperienza diretta 
di imprenditori e di chi lavora costante-
mente per promuovere il “Made in Italy”.
Durante l’incontro con le terze, quarte 
e quinte dell’Ipsia Primo Levi di Parma, 
Fabio Pietrella, presidente di Confar-
tigianato Moda e Elena Prestigiovanni, 
imprenditrice del settore moda ecoso-
stenibile, hanno analizzato l’andamento 
del settore in Italia e più in generale nel 
mondo. 
Pietrella in particolare ha illustrato l’at-
tuale situazione del comparto tessile 
abbigliamento, presentando le pro-
spettive di lavoro di un settore che è tra 
i primi nel nostro paese per fatturato ed 
export. Tra le criticità maggiori c’è pro-
prio la mancanza di giovani risorse che 
proseguano attività e lavorazioni tradi-
zionali italiane.
Elena Prestigiovanni si è concentrata 

C invece sul tema della “Moda Circolare”, 
uno degli argomenti che ha acquisito 
notevole importanza a livello socio-cul-
turale ed economico negli ultimi tempi 
è proprio la sostenibilità. Tale concetto 
nasce, in un certo senso, dalla necessità 
istintuale dell’essere umano di conside-
rare ogni risorsa accanto a sé preziosa 
e unica, già predisposta in natura al suo 
stesso riuso e, eventualmente, al suo 
riciclo. 
L’esistenza di una moda sostenibile è di 
notevole importanza perché il consumi-
smo in questo settore è molto elevato 
nelle economie industrializzate. Inoltre 
negli ultimi anni le grandi catene hanno 
creato numerose “stagionalità” e inse-
riscono continuamente nuove “capsu-
le” con le nuove tendenze, il prodotto 
quindi ha un ciclo di vita molto breve, 
che porta a un elevato accumulo di ri-
fiuti spesso non biodegradabili. 
Inoltre è intervenuto Cesare Rossetti, 
presidente Giovani Imprenditori Con-
fartigianato Parma che ha invitato gli 

Prospettive del made in Italy e moda circolare i temi affrontati con i ragazzi

studenti ad affrontare il loro percorso 
scolastico formativo con impegno e 
voglia di crescere sia dal punto di vista 
professionale che individuale. Una buo-
na formazione di base è uno strumento 
fondamentale, senza il quale è estre-
mamente difficile orientarsi nel mer-
cato sia come imprenditori che come 
dipendenti qualificati. «Non dovrebbe 
essere difficile per voi - ha aggiunto - 
poiché se avete scelto questa scuola, è 
perché prepara a un lavoro che corri-
sponde a una vostra passione».
Hanno chiuso l’incontro alcuni interventi 
delle studentesse che hanno parlato dei 
loro progetti per il futuro, dimostrando 
passione per il lavoro che stanno impa-
rando e grande determinazione, nono-
stante la giovane età.



Ritratti del lavoro
el sito di Confartigianato 
Imprese Parma (www.con-

fartigianatoparma.it) abbiamo riser-
vato una pagina al racconto delle sto-
rie delle imprese che costituiscono il 
ricchissimo mosaico dell’artigianato 
italiano, in una chiave sempre più di-
namica e contemporanea.
Saranno ritratti che - ciascuno nel 
suo settore, con la sua esperienza, 
con i suoi progetti - presenteranno i 
tasselli di quel multiforme, affasci-

N

Raccontaci la tua storia

nante, ricchissimo mondo del lavoro 
artigiano italiano. Piccole e grandi 
storie di quotidiana sapienza, che 
Confartigianato rappresenta e tutela 
ogni giorno.
Partecipare a “Ritratti del lavoro” è 
semplice: se sei associato inviaci al-
cune fotografie e una breve descrizio-
ne della tua azienda oppure rispondi 
ad alcune semplici domande.
Le storie più belle saranno pubblicate 
anche su questo mensile e su Insta-

gram e le fotografie saranno in segui-
to oggetto di un’esposizione nei nostri 
locali.
Per avere maggiori informazioni su 
come aderire e sulle caratteristiche 
tecniche delle fotografie puoi contat-
tarci, ai riferimenti che trovi qui sotto.

Info:
Manuela Pollari, tel. 0521 219267 
pmanuela@aplaparma.it
Tatiana Cogo, tel. 0521 219234
tcogo@aplaparma.it

Confartigianato Academy

l sistema Confartigiana-
to si prepara a una nuova 

edizione di Confartigianato Academy, 
il master organizzato dalla SDA Boc-
coni di Milano e riservato in esclusiva 
ai nostri imprenditori associati. Il suc-
cesso delle quattro precedenti edizio-
ni, a cui hanno preso parte più di 120 
tra artigiani e piccoli imprenditori, ha 
portato già alla creazione di un corso 
base e di uno avanzato, per acquisire 
e sviluppare competenze imprendi-
toriali e capacità manageriali nella 
gestione d’impresa. Il nuovo corso 
prenderà il via a fine settembre 2019 
e si svilupperà su 6 moduli da due 

I

Aperte le iscrizioni alla 5ª edizione del master manageriale
di Confartigianato e SDA Bocconi

giornate l’uno, nelle aule milanesi 
della SDA Bocconi.
Per iscriversi al master, per cui sono 
previste 5 borse di studio, è neces-

sario spedire il modulo di adesione 
all’indirizzo mail: direzione.relazionii-
stituzionali@confartigianato.it entro e 
non oltre il 30 giugno 2019.
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Rigenerazione e sostenibilità:
Donne Impresa sposa
l’economia circolare

economia circolare unisce 
gli aspetti di sviluppo a quelli 

di tutela ambientale, riducendo al mi-
nimo l’utilizzo di risorse e l’immissione 
di rifiuti, con l’obiettivo finale di chiude-
re il ciclo produttivo, generando valo-
re e mitigando i rischi per l’ambiente. 
Questo modello mira anche a elimina-
re gli sprechi e gli scarti dei processi 
produttivi imitando i sistemi viventi 
nell’ecosistema, in cui i nutrienti ven-

L’

gono utilizzati in modo essenziale e poi 
reimmessi nel ciclo.
Occorre quindi il passaggio a una visio-
ne d’insieme delle filiere che consenta 
di riprogrammare le attuali modalità 
di progettazione e produzione dei pro-
dotti, di gestione delle materie prime, 
delle risorse energetiche e dei rifiuti.
Confartigianato Donne Impresa, in 
collaborazione con il Comitato Im-
prenditoria Femminile di Parma, con 
la sensibilità tipica del “genere” rece-
pisce questa esigenza e organizza un 
incontro per iniziare a promuovere un 
modello di business in cui tutti, anche 
con piccole scelte individuali, giochino 
un ruolo fondamentale e interconnes-
so: dal progettista, al produttore, al 

consumatore. 
È quindi necessario conoscere il pro-
prio compito e come svolgerlo al me-
glio affinché la circolarità del flusso 
non venga interrotta.
La teoria dell’economia circolare na-
sce dall’esigenza di un nuovo model-
lo di sviluppo economico che superi 
quello oggi dominante, denominato 
economia lineare in cui la vita di un 
prodotto è costituita da quattro fasi: 
estrazione, produzione, consumo e 
smaltimento. Un sistema che si è di-
mostrato insostenibile a livello econo-
mico e ambientale per tre principali 
motivi: la limitatezza delle materie 
prime, la produzione di rifiuti, l’inqui-
namento.

L’incontro di presentazione il 16 maggio in Camera di Commercio

Le politiche europee
Nel 2015 la Commissione Europea ha 
adottato un piano d’azione per con-
tribuire ad accelerare la transizione 
dell’Europa verso un’economia cir-
colare, stimolare la competitività a li-
vello mondiale, promuovere una cre-
scita economica sostenibile e creare 
nuovi posti di lavoro.
Il piano d’azione definisce 54 misure 
per “chiudere il cerchio” del ciclo di 
vita dei prodotti: dalla produzione e 
dal consumo fino alla gestione dei ri-
fiuti e al mercato delle materie prime 
secondarie. Inoltre, individua cinque 
settori prioritari per accelerare la 
transizione lungo la loro catena del 
valore (materie plastiche, rifiuti ali-
mentari, materie prime essenziali, 
costruzione e demolizione, biomassa 
e materiali biologici). 
Il piano pone un forte accento sulla 
creazione di una solida base su cui gli 
investimenti e l’innovazione possano 
prosperare. 

Economia circolare, il futuro delle imprese
Giovedì 16 maggio, alle 16, Camera di Commercio, via Verdi, 2
Manuela Pollari, Confartigianato Imprese Parma:
“Le politiche europee sull’economia circolare”
Elena Prestigiovanni, Ed-store: “Sostenibilità nel tessile e nella moda”
Marco Negri, imprenditore: “Interior design di recupero e automotive”





Noi, protagonisti
dell’umanesimo digitale

cittadini europei hanno 
eletto i nuovi membri del 

Parlamento comunitario che lavo-
reranno per i prossimi cinque anni. 
Confartigianato  Imprese, dopo  aver 
firmato il manifesto di SMEunited, la 
sigla europea delle mpmi, ha declina-
to quelle 10 proposte alla realtà italia-
na. Il risultato sono soluzioni concrete 
per lanciare la micro, piccola e media 
impresa europea verso una nuova 
stagione di sviluppo economico.
«Abbiamo voluto evidenziare i punti 
importanti che vorremmo venissero 
portati avanti da chi ci rappresenterà 
nei prossimi cinque anni in Euro-
pa - ha spiegato il  vicepresidente di 

I SMEunited e delegato per l’Europa di 
Confartigianato, Luca Crosetto - . Tra 
questi, spiccano sicuramente il Codi-
ce Appalti, i tempi di pagamento, fon-
damentale per stabilire un rapporto 
sano tra le mpmi e le grandi imprese, 
e la grande battaglia legata al made 
in e quindi alla tutela e alla tracciabi-
lità dei prodotti italiani di qualità». 
Queste sono soltanto tre delle solu-
zioni individuate da Confartigianato 
per rilanciare occupazione e fattura-
to delle piccole imprese, a cui van-
no aggiunte le  riforme del lavoro e 
dei sistemi di protezione sociale,  gli 
incentivi su competenze e forma-
zione professionale, il sostegno alla 

digitalizzazione, agli investimenti e 
all’internazionalizzazione, norme che 
puntino alla sostenibilità e all’econo-
mia circolare e, infine, una reale im-
plementazione del mercato unico eu-
ropeo. C’è un’ultima proposta, però, 
che Confartigianato porta avanti da 
anni nel confronto con l’Europa: la re-
visione e il rafforzamento dello Small 
Business Act.
«Il tema fondamentale che voglia-
mo ricordare a chi ci rappresenterà 
in Europa e a chi dovrà inserirsi nel 
dialogo con la prossima Commissio-
ne europea è quello di mettere final-
mente in pratica lo Small Business 
Act. Questa Commissione l’ha dimen-
ticato, l’ha messo da una parte - ha 
ripreso Crosetto - Noi riteniamo che 
sia fondamentale ripartire da quel-
lo nei prossimi cinque anni. Bisogna 
fare attenzione, quindi, basarsi su tut-
ti gli strumenti che la politica europea 
ha a disposizione per capire la ricadu-
ta delle nuove norme sul mondo delle 
micro, piccole e medie imprese, per 
mettere queste aziende nella condi-
zione di poter essere competitive sui 
temi del futuro: digitale, investimenti, 
formazione e competenze. Pensare 
innanzitutto in piccolo permetterebbe 
anche ai piccoli imprenditori di fare 
gli investimenti necessari per essere 
competitivi e poter esaltare le carat-
teristiche fondamentali delle nostre 
mpmi».
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Cosa c’entra il colore col web?
Pillole digitali

O ggi viviamo in un mondo che comunica con molte im-
magini e poche parole, di conseguenza anche i colori 

hanno una forte influenza su ciò che pubblichiamo.
Spesso nel creare oggetti web un problema a cui si va incon-
tro è la decisione di che colori scegliere. La palette di colori 
deve seguire logiche grafiche, devono essere coerenti, coor-
dinati piuttosto che complementari.
Un ottimo strumento free online è Adobe Color, con pochi 
clic è possibile creare una palette di colori analoghi e com-
posti con relativi codici RGB ed esadecimali. È possibile an-
che partire caricando un’immagine e analizzarne punto per 
punto i colori.
Se cercate idee o avete qualche dubbio, anche su Pinterest è 
disponibile un’ampia galleria di palette precostituita. 

Per informazioni e prenotazioni:
0521 219267 - 0521.219234

Crea la tua vetrina on-line

Gestisci al meglio il tuo sito internet

Stai sul web con soluzioni low budget

Lasciatevi ispirare!
Hai bisogno di assistenza? 
Fissa un appuntamento
ai numeri 
0521 219267 - 0521 219234
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Decreto crescita:
gli investimenti non possono 
più attendere

l decreto legge «crescita», 
approvato dal Consiglio dei 

Ministri il 5 aprile scorso, è rimasto 
bloccato probabilmente a causa di di-
verse visioni politiche delle due anime 
del Governo e i punti aperti sono an-
cora numerosi.
Il decreto, assieme allo «sblocca can-
tieri» è il cuore della strategia del 
governo di rilancio della crescita eco-
nomica dopo la forte flessione che sta 
connotando l’ultimo periodo. 
Al momento di andare in stampa il 
decreto non ha ancora visto la luce, 
ma vogliamo ugualmente ipotizzare 
quanto probabilmente contiene.
Quali sono dunque le novità contenu-
te nel decreto? Gli annunci e le smen-
tite non sono mancati, ma stando alle 
bozze in circolazione i principali argo-
menti dovrebbero essere i seguenti:

•	 reintroduzione del super ammor-
tamento al 130% per i titolari di 
reddito d’impresa, arti e profes-
sioni che effettuano investimenti 
in beni strumentali nuovi entro il 
31.12.2019

•	 proroga e rafforzamento del credi-
to d’imposta per ricerca e sviluppo

•	 modifiche al regime dei forfetari in 
quanto dovranno effettuare le ri-
tenute sui redditi da lavoro dipen-
denti

•	 aumento delle quote della cosid-
detta “nuova Sabatini” con aliquote 
differenziate per pmi e grandi im-
prese

I •	 fattura elettronica obbligatoria per 
le operazioni con San Marino

•	 eliminazione mini-Ires sugli utili 
reinvestiti (introdotta dalla legge di 
bilancio 2019)

•	 incentivi per le imprese che si fi-
nanziano con obbligazioni

•	 introduzione dell’Ires al 20% per gli 
utili accantonati a riserva in azienda

•	 aumento deducibilità Imu: passag-
gio dal 40 al 50% per il 2019 e al 
60% per il 2020

•	 nuovo bonus per le società che ac-
quistano un edificio, lo demolisco-
no e lo ricostruiscono con riduzioni 
delle imposte ipo-catastali

•	 introduzione del “marchio storico 
di interesse nazionale” per quelli 
di almeno 50 anni  i quali saranno 

soggetti, in caso di crisi, ad aiuti 
statali

•	 introduzione di un nuovo tipo di 
impresa: la SIS “Società di investi-
mento semplice” che può investi-
re solo in start-up non quotate in 
cambio di esenzione dalle imposte 
sui redditi da capitale

•	 tasse ridotte per le imprese che 
tornano in Italia e sconti fiscali per i 
cosiddetti “cervelli in fuga”

•	 incentivi per la valorizzazione edi-
lizia e rivisitazione del “sisma bo-
nus”, modifiche alla disciplina degli 
incentivi per gli interventi di effi-
cienza energetica e rischio sismico

•	 incentivi alle aggregazioni d’imprese
•	 l’estensione della definizione age-

volata delle entrate regionali e de-
gli enti locali

•	 il credito d’imposta per le commis-
sioni riferite a pagamenti elettroni-
ci da parte di distributori di carbu-
rante

•	 misure di sostegno allo sviluppo 
dell’attività dei liberi professioni-
sti e per l’assunzione di personale 
nelle regioni a statuto ordinario e 
nei comuni

•	 un piano grandi investimenti nelle 
zone economiche speciali e nelle 
aree di crisi complessa, con parti-
colare riferimento a Veneto e Cam-
pania.

Questi dovrebbero essere i principali 
punti del decreto crescita, ma per sa-
pere qualcosa di certo è necessario 
aspettare il testo definitivo.
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Trasmissione telematica
corrispettivi: Confartigianato 
chiede la proroga

n mancanza di una com-
pleta definizione del qua-

dro normativo, Rete Imprese Italia 
richiede una proroga, per tutti i sog-
getti, al 1° gennaio 2020.
Come noto, l’avvio della memorizza-
zione e trasmissione telematica dei 
corrispettivi è stabilita al 1° genna-
io 2020, con un anticipo al 1° luglio 
2019 per i soggetti con volume di af-
fari superiore a 400.000 euro.
Mancano, ad oggi, i decreti attuati-
vi che, dovendo individuare le zone 
prive della connessione internet e 
le eventuali categorie da esonerare 
in ragione della tipologia di attività 

I esercitata, sono indispensabili per 
l’attuazione della disciplina.
Con una lettera al viceministro Mas-
simo Garavaglia dell’8 aprile scorso, 
la Confederazione, unitamente a 
Rete Imprese Italia, ha richiesto che 
l’avvio dell’obbligo possa decorrere, 
per tutti gli operatori e indipenden-
temente dal volume di affari, dal 1° 
gennaio 2020.
Ha auspicato, inoltre, che tra i sog-
getti esonerati siano inclusi anche i 
contribuenti che applicano il regime 
forfetario: tali soggetti, infatti, po-
trebbero continuare a certificare le 
operazioni con scontrino o ricevuta 

fiscale, presentando dei profili di ri-
schio nulli sul fronte dell’Iva.
Altra categoria meritevole di esone-
ro, per le difficoltà tecniche nell’a-
dempimento, è costituita dai  sog-
getti che operano nel domicilio del 
cliente.
Necessaria, infine, la riduzione del-
le sanzioni in fase di avvio del nuovo 
obbligo, al pari di quanto già avvenu-
to in sede di avvio della fatturazione 
elettronica.
A corredo delle richieste, sono state 
anche individuate ulteriori criticità la 
cui soluzione è indispensabile per 
permettere il corretto adempimento.



I nostri uffici
Parma
viale Mentana, 139/a - tel. 0521.2191

Bardi
via Antoniazzi, 4 - tel. 0525.71193
aperto lunedì, martedì, mercoledì e giovedì mattina

Berceto
via Seminario, 3 - tel. 0525.64618
aperto tutte le mattine

Borgo Val di Taro
piazza Mons. Squeri, 2 - tel. 0525.96415 - 0525.99515

Busseto
via Maccolini, 1 - tel. 0524.92358
aperto martedì e venerdì mattina

Collecchio
via Berlino, 1/a - tel. 0521.800698
chiuso martedì pomeriggio e giovedì tutto il giorno

Fidenza
via Musini, 5 - tel. 0524.522700 (4 Linee r.a.)

Fontanellato
via C. Aimi, 42 - tel. 0521.822889
aperto lunedì pomeriggio
mercoledì e venerdì tutto il giorno

Langhirano
via Cascinapiano, 15 / Int. B - tel. 0521.852391
lunedì, mercoledì, venerdì mattina

Noceto
piazza Risorgimento, 3 - tel. 0521.628408 
aperto le mattine di lunedì e giovedì

Salsomaggiore Terme
via Pascoli, 18/A-B - tel. 0524.576810
aperto lunedì, martedì e venerdì mattina

San Secondo
piazza Corridoni, 4 - tel. 0521.873744 
aperto martedì e giovedì pomeriggio

Soragna
piazza Garibaldi, 19 - tel. 0524.597118
aperto le mattine di lunedì e giovedì

Traversetolo
via Cantini, 77 - tel. 0521.842854
chiuso martedì e giovedì pomeriggio

Zibello
piazza Garibaldi, 51
aperto il venerdì pomeriggio

LA DESTINAZIONE

IDEALE PER

IL TUO

730
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F-Gas: abolita la dichiarazione 
entro il 31 maggio

a dichiarazione F-gas relati-
va alle informazioni del 2018 

(termine di comunicazione 31 maggio 
2019) non dovrà essere trasmessa. È 
conseguenza dell’entrata in vigore del 
DPR 146/2018 che abroga l’articolo 16, 
comma 1 del D.P.R. n. 43/2012 rela-
tivo alla comunicazione ad ISPRA, da 
presentare entro il 31 maggio di ogni 
anno, in merito alle quantità di emis-
sioni in atmosfera di gas fluorurati.
In sostituzione di tale onere, è stata 
istituita la banca dati (articolo 16 del 
D.P.R. n. 146/2018) in materia di rac-
colta e conservazione delle informa-
zioni relative alle attività di controllo 
delle perdite nonché le attività di in-
stallazione, assistenza, manutenzione, 
riparazione, smantellamento delle ap-
parecchiature contenenti gas fluoru-
rati a effetto serra.
Tuttavia, a partire dal 25 settembre 
2019, a seguito del primo intervento 
utile di controllo delle perdite, di ma-
nutenzione, di assistenza, di riparazio-
ne o di smantellamento delle appa-
recchiature già installate alla data di 
entrata in vigore del D.P.R. n. 146/2018 
(9 gennaio 2019), l’impresa certificata 
o, nel caso di imprese non soggette 
all’obbligo di certificazione, la persona 
fisica certificata, comunicherà, per via 
telematica, alla banca dati le informa-
zioni relative all’intervento effettuato in 
materia di f-gas (ad oggi la banca dati 
non è comunque ancora operativa).

L Poiché il decreto non ha abolito l’obbli-
go di tenuta dei registri delle apparec-
chiature o degli impianti, dalla stessa 
data (25 settembre) l’obbligo sarà ri-
spettato attraverso la comunicazione 
alla banca dati, dalla quale sarà possi-
bile scaricare un attestato contenente 
tutte le informazioni relative alle pro-
prie apparecchiature.
L’articolo 6 del Regolamento (UE) n. 
517/2014 prevede inoltre, al paragrafo 
3, che tutte le imprese che forniscono 
gas fluorurati a effetto serra istitui-
scano registri contenenti informazio-

ni pertinenti relative agli acquirenti di 
gas fluorurati a effetto serra, compresi 
i seguenti dettagli: i numeri dei certi-
ficati degli acquirenti e le rispettive 
quantità di gas fluorurati a effetto ser-
ra acquistati.
Le imprese che forniscono gas fluo-
rurati a effetto serra devono conser-
vare i registri per almeno cinque anni 
e, su richiesta, dovranno metterli a 
disposizione dell’autorità competente 
dello stato membro interessato o del-
la commissione (ad oggi il Ministero 
dell’Ambiente).

Sarà presto operativa la banca dati telematica

Denuncia dei rifiuti (Mud)
entro il 22 giugno
Anche quest’anno è confermato l’obbligo di presentazione della denuncia MUD. La 
scadenza non è più il 30 aprile ma è stata prorogata al 22 giugno.
Tutti i soggetti coinvolti sono tenuti a dichiarare le quantità di rifiuti prodotti, traspor-
tati, recuperati e smaltiti durante l’anno precedente, nonché le giacenze, cioè quanto 
non è stato avviato a recupero o smaltimento entro il 31 dicembre 2018. 
La comunicazione rifiuti semplificata non potrà essere compilata manualmente e do-
vrà essere redatta esclusivamente online, utilizzando l’applicazione disponibile sul sito 
http://mudsemplificato.ecocerved.it. La comunicazione MUD dovrà riportare la firma 
del dichiarante (autografa o digitale) e dovrà essere trasformata in un documento elet-
tronico in formato PDF, necessario per l’invio a mezzo PEC all’indirizzo comunicazio-
neMUD@pec.it. Chi avesse necessità di una consulenza può fissare un appuntamento 
entro il 30 marzo 2019 con l’ufficio Ambiente e Sicurezza.
I produttori di pile e batterie, iscritti al Registro nazionale dei Produttori, devono pre-
sentare la comunicazione delle quantità immesse sul mercato nel 2018 entro il 31 marzo 
2019; la presentazione deve avvenire in modalità telematica, tramite i dispositivi di 
firma digitale. 

Info: ufficio Ambiente e Sicurezza, Annamaria Borelli, 0521 219287, 
ambientesicurezza@aplaparma.it



Impianti termici: al via il Criter
anche nel comune di Parma

assaggio di consegne tra 
Ates, incaricata dal Comune 

di Parma di gestire l’operazione “Ca-
lore Pulito” sul nostro territorio e la 
Regione Emilia-Romagna (più preci-
samente la controllata Ervet). 
Col Criter (Catasto regionale degli 
impianti termici), istituito dal rego-
lamento regionale n. 1 del 3 aprile 
2017, in applicazione di una norma-
tiva nazionale, si attiverà un sistema 
omogeneo su tutta la regione per la 
verifica e il controllo degli impianti 
termici. 
Il Criter è un sistema informativo ove 
confluiscono e vengono aggiornati i 
dati relativi agli impianti termici sul 
territorio. È già in vigore da giugno 
2017 in tutti i comuni della provin-
cia tranne che nel comune di Parma 
dove sarà pienamente operativo solo 
dal 16 aprile. Il regolamento regiona-

P

le, infatti ha stabilito che le campagne 
di controllo degli impianti in corso si 
concludessero nei tempi stabiliti. A 
Parma non si parte quindi da zero: 
dopo otto anni di attività della cam-
pagna “calore pulito” gestita da Ates 
(già Parma Energia) i risultati non 
sono mancati e i cittadini hanno già 
familiarità con le procedure di una 
campagna di controllo degli impian-

Per la climatizzazione degli ambienti viene impiegato circa il 40% dell’energia con-
sumata in Italia; nonostante i progressi compiuti nell’ambito delle rinnovabili l’80% 
dell’energia impiegata nel nostro paese è di origine fossile (petrolio, metano); nel 
settore residenziale i tre/quarti del consumo di energia è impiegato per il riscalda-
mento e il condizionamento estivo degli ambienti; il riscaldamento è, dopo il traffi-
co, la maggiore causa dell’inquinamento delle nostre città.
I benefici di una corretta gestione e controllo degli impianti termici sono molteplici: 
dalla riduzione dei consumi di energia; al risparmio economico; da minori emis-
sioni al minore inquinamento; dalla maggiore tutela della salute alla maggiore si-
curezza.

Sia Mpl, associata da 50 anni (1969), ha partecipato all’ultima edizio-
ne Mec Spe nel villaggio Confartigianato.
Fondata nel 1961 sviluppando alcuni prototipi di compressori ad aria 
oggi, grazie al know-how acquisito nel tempo, all’attenzione delle esi-
genze di mercato e alla proficua collaborazione con i clienti, SIA-
MPL produce reti elettrosaldate per molteplici settori dal siderurgico 
all’industria chimica farmaceutica a quella alimentare, dall’edilizia 
all’automotive.

ti, come l’applicazione del “bollino” 
calore pulito e con le cadenze delle 
prove di efficienza energetica e dei 
controlli manutentivi. 
Il passaggio di consegne alla Regione 
avviene dunque all’insegna della con-
tinuità, il Criter consentirà di rendere 
l’azione dell’ente pubblico ancora più 
efficiente con una situazione final-
mente omogenea su tutta la regione.

Sia Mpl a Mec Spe 2019
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Il Parlamento Europeo
vota la revisione delle
direttive sociali

deputati europei hanno mo-
dificato le norme in materia 

di distacco dei conducenti, di accesso 
alla professione, i periodi di riposo e 
le modalità del “cabotaggio” nonché 
il distacco degli autisti, l’uso del ta-
chigrafo digitale ed i requisiti per lo 
“stabilimento” al fine di combattere 
le pratiche illegali e migliorare le con-
dizioni di lavoro per i conducenti e fa-
vorire una corretta concorrenza tra le 
imprese del settore. 
I testi approvati saranno trasmessi dal 
Parlamento al Consiglio e alla Com-
missione UE nonché ai parlamenti 
nazionali per essere definitivamente 
approvati, procedura che dovrà con-
cludersi prima delle elezioni europee 
del prossimo maggio.
Per quanto riguarda il cabotaggio, os-
sia operazioni di trasporto in un altro 
paese dell’UE in seguito ad una con-
segna transfrontaliera, è consentito 
con un limite di tempo di 3 giorni alla 
volta, operazioni illimitate, e con l’in-
troduzione di una registrazione alle 
frontiere attraverso i tachigrafi dei 
veicoli. È introdotto poi un “periodo di 
riflessione” per i veicoli da fare nel pa-
ese d’origine di registrazione (60 ore – 
2,5 giorni) prima di dirigersi verso un 
altro Stato membro al fine di evitare il 
cosi detto “cabotaggio sistematico”; in 
pratica il veicolo deve tornare nel pro-
prio stato una volta al mese.
A proposito del distacco, viene mi-

I gliorato il sistema di cooperazione 
amministrativa (dichiarazioni di di-
stacco) tra gli stati membri attraver-
so la interconnessione dei registri 
elettronici, armonizzati i controlli su 
strada e presso le imprese, viene 
esclusa l’operazione del transito e 
delle operazioni bilaterali dal distac-
co, consentendo solo due “operazioni 
di cross-trade” di carico/scarico.
Tempi di guida e di riposo: periodo 
di riferimento del sistema attuale di 
2 settimane, divieto di riposo a bordo 
della cabina (riposo regolare setti-
manale), è invece possibile il riposo 
ridotto settimanale in cabina se svolto 
in un parcheggio costruito secondo le 
nuove norme fissate dal regolamento 
europeo. L’autista deve sempre tor-
nare a casa una volta al mese.
I tachigrafi digitali intelligenti dotati di 
geo localizzatore diventeranno obbli-
gatori per le nuove immatricolazioni 
e dopo tre anni dalla entrata in vigore 
della norma per tutti i veicoli. Obbligo 
di commutare il simbolo del paese ad 
ogni attraversamento di frontiera. Ob-
bligo del datore di lavoro di formare 
il conducente per l’uso dell’apparec-
chiatura. 
Per combattere l’abuso delle sedi fit-
tizie all’estero, le imprese di autotra-
sporto dovranno dimostrare di svolge-
re le loro attività in modo sostanziale 
nello stato membro in cui sono re-
gistrate. Inoltre, dato che si verifica 

un numero crescente di aziende che 
utilizzano veicoli commerciali leggeri 
(LCV) per i trasporti internazionali, è 
stato deciso che le società che utiliz-
zano veicoli commerciali leggeri su-
periori a 2,4 tonnellate per i trasporti 
internazionali debbano anche segui-
re le norme dell’UE per diventare un 
operatore del trasporto su strada al 
fine di evitare distorsioni del mercato.
Per il presidente di Confartigianato 
Trasporti Amedeo Genedani «il pro-
cesso di armonizzazione delle condi-
zioni come ad esempio le forti dispa-
rità nei contributi sociali tra i paesi 
dell’UE del trasporto merci nell’Unio-
ne Europea nonostante l’approvazio-
ne delle nuove norme rimane troppo 
lento ed insufficiente per ripristinare 
una corretta concorrenza tra gli ope-
ratori del settore».
I tempi di adeguamento prevedono poi 
ulteriori misure di accompagnamento 
per le micro, piccole e medie aziende 
di trasporto come quelle relative ad 
esempio all’introduzione del tachi-
grafo digitale, si allungheranno vanifi-
cando il contrasto efficace al dumping 
sociale.
«Lo spirito del compromesso ha pre-
valso, vicino alle prossime elezioni eu-
ropee di maggio, ma il grande sforzo 
del Parlamento non deve essere va-
nificato perché occorre concretizzare 
le raggiunte con atti nazionali conse-
guenti».   

Autotrasporto



Dal MIT la ripartizione delle risorse
ome richiesto dalla cate-
goria, il ministero dei Tra-

sporti ha finalmente provveduto alla 
ripartizione delle risorse per l’au-
totrasporto, suddividendo in modo 
equilibrato i 240 milioni per garantire 
lo sviluppo delle micro piccole e me-
die imprese del settore». 
Questo il commento del presidente 
di Confartigianato Trasporti Amedeo 
Genedani sull’accordo raggiunto tra 
governo e associazioni in merito al 

«C riparto del fondo autotrasporto per il 
triennio 2019-2021. 
Rimborsi pedaggi, deduzioni for-
fettarie, investimenti per l’acquisto 
di mezzi, incentivi per la formazio-
ne sono le misure individuate per il 
contenimento dei costi e la competi-
tività delle imprese di autotrasporto 
merci. 
Secondo Confartigianato Trasporti: 
«È di notevole importanza l’impegno 
del ministro Toninelli e del vicemini-

Autotrasporto

stro Rixi a reperire ulteriori 20 milio-
ni per l’anno 2019 per garantire gli 
importi delle deduzioni di artigiani 
e piccole imprese in continuità con 
l’anno passato e la partenza imme-
diata del fondo da 100 milioni per il 
biennio 2019-2020 per il rinnovo del 
parco veicoli meno inquinanti e più 
sicuri». 
«Le misure economiche sono fon-
damentali per la tenuta del settore 
- sostiene Genedani - ma è necessa-
rio accompagnarle con un sistema di 
regole per la redditività e regolarità 
degli autotrasportatori nel mercato e 
il contrasto alla concorrenza illegale 
dei vettori esteri e delocalizzati». 
Le misure strutturali valide per cia-
scun anno del triennio 2019-2021, 
sono così suddivise:
rimborsi pedaggi autostradali 140 
milioni; deduzioni forfettarie 70 mi-
lioni; investimenti 25 milioni e for-
mazione 5 milioni. 

Servizio Paghe per

Colf e Badanti
Servizio Paghe per

Colf e Badanti

Info: Viale Mentana, 139/A - Tel. 0521.219295
E-mail: agalliani@aplaparma.it

Sc
on

to
 per Associati Anap

I servizi offerti sono:
assunzione, dimissioni, licenziamento; foglio busta paga mensile; elaborazione tredicesima,
liquidazione e stampa certificazioni; orario di lavoro, ferie, indennità sostitutiva vitto e alloggio,
vantaggi fiscali; domande disoccupazione; portale paghe
contributi previdenziali trimestrali e predisposizione bollettino c/c
assistenza presso la direzione territoriale del lavoro in caso di controversie

Servizio Paghe per

Colf e Badanti
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I bandi della Cciaa

ostenere e incentivare la 
partecipazione delle impre-

se a manifestazioni fieristiche inter-
nazionali e a progetti di internazio-
nalizzazione: è questo l’obiettivo del 
bando della Cciaa.
Possono beneficiare del contributo 
le aziende iscritte e attive al Registro 
Imprese con sede operativa nella 
provincia di Parma e che occupino al 
massimo 100 dipendenti.
Sono ammessi a contributo anche i 
consorzi e le reti d’impresa iscritti al 
medesimo registro.
Il bando prevede due ambiti di inter-
vento (alternative l’una all’altra): la 
partecipazione, in qualità di esposi-
tori, a fiere internazionali organizza-
te sia all’estero che in Italia, tra il 1° 
gennaio e il 31 dicembre 2019. Oppure 
la realizzazione di progetti per svilup-

S pare la presenza sui mercati esteri, 
attraverso l’acquisto di spazi pubbli-
citari su cartellonistica, giornali, rivi-
ste specializzate, radio e televisione 
o canali web; realizzazione o parte-
cipazione a incontri d’affari, eventi 
promozionali e conferenze stampa; 
progettazione di materiale pubblici-
tario e promozionale in lingua stra-
niera (brochure, depliant, cataloghi, 
video) e realizzazione dell’interfaccia 
in lingua estera del sito web azienda-
le; primo rilascio di certificazioni.
Per l’azione 1 (partecipazione a ma-
nifestazioni fieristiche), il contributo 
è del 20% delle spese documentate 
e ritenute ammissibili per le fiere in 
Italia classificate come internazio-
nali e del 40% per le fiere all’este-
ro; in ogni caso non potrà superare: 

1.000 e per fiere in Italia e 3.000 per 
fiere all’estero.
Per l’azione 2 (progetti di sviluppo 
aziendale su mercati esteri) il contri-
buto è del 30% fino a un massimo di 
euro 3.000.
Dettagli, modulistica, date e scadenze 
per la presentazione sono visibili sul 
sito della Camera di Commercio di 
Parma www.pr.camcom.it. 

Sostegno all’export

Voucher per servizi di consulenza e
formazione sulle tecnologie impresa 4.0

otranno beneficiare del vou-
cher le micro, piccole e me-

die imprese con sede operativa nella 
provincia di Parma. Il contributo è cor-
risposto nella misura del 50% dei costi 
ammissibili ed effettivamente soste-
nuti, fino ad un massimo di 5mila euro. 
Gli interventi ammessi sono: soluzioni 
per la manifattura avanzata, manifat-
tura additiva, realtà aumentata e vir-
tual reality, simulazione, integrazione 
verticale e orizzontale, IIoT (Industrial 
Internet of Things) e IoT, cloud, Cy-
bersecurity e business continuity, big 
data e analytics. Sono anche ammessi 

P l’utilizzo di altre tecnologie digitali pro-
pedeutiche o complementari a quelle 
elencate, limitatamente però ai servizi 
di consulenza: sistemi di e-commerce, 
sistemi di pagamento mobile e/o via 
Internet, sistemi EDI, electronic data 

interchange, geolocalizzazione, siste-
mi informativi e gestionali, tecnologie 
per l’in-store customer experience, 
RFID, barcode, sistemi di tracking, sy-
stem integration applicata all’automa-
zione dei processi.

Le domande possono essere presentate dal 12 giugno al 3 luglio

Le domande possono essere presentate dal 1° al 22 luglio



In arrivo 3.000.000 di euro 
per mpmi che innovano

Bando della Regione

Con  delibera di Giunta regionale n. 586 del 15 aprile 2019    la 
Regione Emilia-Romagna promuove e sostiene l’innovazione 
nel settore del commercio al dettaglio in sede fissa e agevola un 
complessivo riposizionamento strutturale che accresca la compe-
titività delle imprese che operano in tale settore.
I progetti finanziabili devono prevedere la realizzazione di inter-
venti per l’innovazione gestionale, dei sistemi di vendita e di ser-
vizio con l’utilizzo delle nuove e più moderne tecnologie digitali, 
quali a titolo di esempio: acquisto di soluzioni e sistemi digitali 
per l’organizzazione del back-end; sviluppo di servizi di front-
end e customer experience nel punto vendita; sviluppo sistemi di 
video-collegamenti; omnicanalità con integrazione con la dimen-
sione del retail on-line; promozione del punto vendita attraverso 
canali web, acquisto di arredi e allestimento dei locali, comprese 
opere murarie, edili ed impiantistiche.
Possono presentare domanda e essere beneficiari dei contributi 
previsti dal bando le imprese individuali, le società (di persone, di 
capitali, cooperative), i loro consorzi e/o le società consortili che 
presentano i requisiti.
Il contributo è a fondo perduto nella misura del 40% della spesa 
ammessa. Il contributo massimo è di 50.000 euro.
La domanda dovrà essere inviata alla Regione esclusivamente per 
via telematica, tramite l’applicazione web  Sfinge 2020  a parti-
re dalle 10 del giorno 20 maggio 2019 alle 13 dell’11 luglio 2019.
La Regione, al fine di monitorare che il fabbisogno delle domande 
di contributo non superi il plafond di risorse finanziarie stanzia-
te per il finanziamento degli investimenti previsti nel presente 
bando, procederà alla chiusura anticipata del bando al raggiun-
gimento di 200 domande presentate

Info: dal lunedì al venerdì, 9.30-13 tel. 848.800.258; 
infoporfesr@regione.emilia-romagna.it

Helpdesk Sfinge2020  
Aprire una segnalazione tramite la voce segnalazioni
dall’applicativo Sfinge2020.
Telefonare al numero 051.41.51.866

Qualificazione
dell’offerta commerciale, 
turistica e ricettiva

ossono presentare domanda di contributo le micro, piccole e 
medie imprese operanti nel settore del turismo (servizi di al-

loggio e ristorazione); le micro e piccole imprese operanti nel settore 
della ristorazione (anche connessa ad aziende agricole), e del commer-
cio alimentare al dettaglio (gastronomie, gelaterie, pasticcerie, bar ec-
cetera).
Il contributo viene corrisposto nella misura del 40% dei costi ammissibi-
li, fino a un massimo di 10mila euro, con una spesa minima ammissibile 
di 7mila euro.
La misura promuove la realizzazione di interventi finalizzati al miglio-
ramento qualitativo delle strutture ricettive alberghiere ed extra-alber-
ghiere, del sistema della ricettività e delle strutture adibite al commercio 
alimentare al dettaglio, sia a livello 
strutturale che dei servizi offerti per: 
il miglioramento qualitativo delle 
strutture, l’innalzamento del livello 
di visibilità e di attrattività per il tu-
rista, l’introduzione stabile di strut-
ture di servizio atte a valorizzare la 
conoscenza e l’apprezzamento dei 
prodotti alimentari dop, igp e tradi-
zionali e in generale della enogastro-
nomia tipica del territorio parmense. 

P

Le domande possono essere presentate dal 12 giugno al 3 luglio.

Info: Sara Bini, tel. 0521 219274
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Scadenze

Lunedì 17
Iva Scade il  termine per  il  versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il termine per il versamento della quarta rata del saldo 
Iva 2018 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Giovedì 16
Iva Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il  termine per  il  versamento dell’Iva riferita al primo 
trimestre 2019 per i soggetti che liquidano l’imposta trimestral-
mente.

Iva Scade il termine per il versamento della terza rata del saldo Iva 
2018 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo.

Inps Scade il versamento della prima rata 2019 dei contributi fis-
si obbligatori degli artigiani e dei commercianti.

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Venerdì 31
Comunicazione liquidazioni periodiche Iva Scade il termine per 
comunicare le risultanze delle liquidazioni Iva del primo trimestre 
2019.

Esterometro Scade il termine per le comunicazioni dei dati relativi 
a cessioni di beni e prestazioni di servizi verso e da soggetti esteri 
relative ai mesi di marzo e aprile 2019.

GiugnoMaggio

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Marzo	 102,5	 +0,80%	 +0,60%
2019

*Indice generale FOI

Le convenzioni bancarie di marzo
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,937%	 4,837%	 5,987%	 7,987%
S.B.F.	 2,087%	 2,587%	 4,387%	 5,087%
Ant. Fatture	 2,687%	 3,387%	 4,387%	 5,087%
Intesa San Paolo - Carisbo - BCC - Banca Popolare di Lodi - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,937%	 4,837%	 6,437%	 7,987%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,687%	 3,387%	 4,387%	 5,087%
Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,937%	 4,837%	 5,987%	 7,187%
SBF	 2,087%	 2,587%	 3,487%	 4,587%
 Ant. Fatture	 2,687%	 3,387%	 4,387%	 5,087%

Cariparma - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,087%	 5,037%	 6,437%	 7,987%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,687%	 3,387%	 4,387%	 5,087%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

Imu e Tasi, acconto per il 2019
Scade il 17 giugno 2019 il termine per il versamento della prima 
rata dovuta per la Tasi e per l’Imu. Per coloro che hanno neces-
sità di ritirare il modello di pagamento la distribuzione avverrà 
a partire da lunedì 10 giugno alla segreteria fiscale della sede 
(viale Mentana, 139/A) o presso gli uffici periferici. Ricordiamo 
che è necessario comunicare eventuali variazioni oggettive o 
soggettive intervenute entro il 31 maggio.

Info: segreteria fiscale, tel. 0521 219229
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